
Se nella prim a fase della battaglia le a lture di 

S. S alvato re e di Conegliano avevano un ’im por­

tanza decisiva, nella seconda fase era di sommo 

interesse per noi di im padronirci sùbito di M. 

Cesen, e dell’estrem ità m eridionale delle P realp i 

Bellunesi, per g ira re  le d ifese  che certam ente il 

nem ico aveva  organizzate ai passi di S. B old o e 

di F adalto . Il com andante del 270 C orpo v i aveva 

in fatti provveduto. 11 220 C orpo incontrava resi­

stenza a S. B oldo e ai colli vicini e così pure 

l ’8° Corpo, dopo di essersi im padronito di Ser- 

ravalle, non poteva raggiungere il passo di F a ­

dalto, ed era costretto a m andare una colonna 

celere per il C ansiglio, per a gg irare quel passo. 

M a, com e ho detto, l ’aggiram ento era assicurato 

g ià  dalla sera del 30, per l ’occupazione dell’estre­

mità m eridionale delle P realpi B ellunesi per parte 

del 270 C orpo d ’A rm ata.

Il 31 le P realp i B ellunesi erano ovunque supe­

rate. O rm ai il nem ico era in rotta su tutta la 

fronte, la via  di V ien n a era aperta, ed il mio 

com pito era im ito. N on  restava che raccogliere 

dappertutto i fru tti della vittoria  : inseguire, in­

calzare, non dar tregua, penetrare nel territorio  

nem ico e dettare la pace da V ienn a. M a l'arm i­

stizio del 4 novem bre arrestò la m arcia v itto­


